
Chi rimane in me ed io in lui,  porta molto frutto
Meditazione  

sul Vangelo del giorno 
A cura dell’Ufficio liturgico bolognese

Giovedì XXVI settimana dell’anno.

Quando è il momento di mietere, c’è una certa fretta, per evitare che il raccolto sia rovina-
to da qualche evento atmosferico. A questa premura e urgenza Gesù fa riferimento per 

l’evangelizzazione. I discepoli, noi pure, sono mandati avanti a raccogliere il frutto del Regno, che il Signore ha 
seminato, fatto germogliare e fruttificare con la sua grazia. Il mondo davanti a noi è la grande piantagione del 
Signore, che sovrabbonda del suo frutto dii giustizia e di pace, che attende di essere raccolto. Con quali occhi 
dobbiamo vedere allora questo mondo!

COMMENTO

Dal vangelo secondo Luca (Lc 10,1-12) 
In quel tempo, il Signore  
designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé  
in ogni città e luogo dove stava per recarsi. 
Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai!  
Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua mes-
se! Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, 
né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada».

Beato chi hai scelto  
perché ti stia vicino: 
abiterà nei tuoi atri. 

Ci sazieremo dei beni della tua casa, 
delle cose sacre del tuo tempio. 
Tu visiti la terra e la disseti, 
la ricolmi di ricchezze. 
Il fiume di Dio è gonfio di acque; 
tu prepari il frumento per gli uomini. 
Così prepari la terra: 
ne irrighi i solchi, ne spiani le zolle, 
la bagni con le piogge e benedici i suoi germogli. 
Coroni l'anno con i tuoi benefici, 
i tuoi solchi stillano abbondanza. 
Stillano i pascoli del deserto 
e le colline si cingono di esultanza. 

I prati si coprono di greggi, 
le valli si ammantano di messi: 
gridano e cantano di gioia! 

Preghiamo. 
O Dio, tu vuoi che tutti gli uomini siano salvati  
e giungano alla conoscenza della verità: 
guarda la tua messe abbondante 
e degnati di mandare operai,  
perché il Vangelo sia annunciato a ogni creatura, 
 e il tuo popolo, radunato dalla parola di vita 
e sostenuto dalla forza dei sacramenti, 
proceda nella via della carità e della salvezza.  

Per Cristo nostro Signore. Amen. 

PREGHIERA 
Salmo 64(65)


